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ART. 1 - PRESUPPOSTO

1. Presupposto della  TARI  è  il  possesso  o  la  detenzione  a  qualsiasi  Ɵtolo  di  locali  o  di  aree
scoperte a qualsiasi uso adibiƟ, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani, idenƟficaƟ dal successivo
art. 4.

2. La mancata uƟlizzazione del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani o l’interruzione temporanea
dello stesso non comportano esonero o riduzione del tributo.

3. Il tributo è desƟnato alla copertura dei cosƟ relaƟvi al servizio di raccolta e smalƟmento dei
rifiuƟ come individuaƟ dall’art. 4 del presente regolamento, ad esclusione dei cosƟ relaƟvi ai
rifiuƟ  speciali  al  cui  smalƟmento  provvedono  a  proprie  spese  i  relaƟvi  produƩori
comprovandone l’avvenuto traƩamento in conformità alla normaƟva vigente.

4. Per utenze domesƟche si intendono tuƫ i locali desƟnaƟ a civile abitazione e loro perƟnenze,
mentre per utenze non domesƟche tuƫ i restanƟ locali ed aree soggeƫ al tributo, tra cui le
comunità, le aƫvità commerciali, arƟgianali, industriali, professionali e le aƫvità produƫve in
genere.

ART. 2 - DEFINIZIONE DI RIFIUTO

1. La definizione e la classificazione dei rifiuƟ urbani e speciali è disciplinata dalle disposizioni del
Decreto  LegislaƟvo  3/04/2006,  n.  152  (codice  ambientale)  come  modificato  dal  D.  Lgs.
116/2020 e successive modificazioni e integrazioni.

ART. 3 - SOGGETTI PASSIVI

1. La TARI è dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi Ɵtolo locali o aree scoperte, di cui
al successivo art. 4, a qualsiasi uso adibiƟ, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani, con vincolo di
solidarietà nel caso di pluralità di possessori o di detentori dei locali o delle aree stesse.

2. Nell’ipotesi di detenzione temporanea di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso
anno  solare,  la  TARI  è  dovuta  soltanto  dal  possessore  dei  locali  e  delle  aree  a  Ɵtolo  di
proprietà,  usufruƩo,  uso,  abitazione  o  superficie.  La  detenzione  pluriennale,  derivante,  ad
esempio,  ad  un rapporto  di  locazione  o  di  comodato,  non  avendo  la  natura  temporanea,
prevede, come soggeƩo passivo, il detentore per tuƩa la durata del rapporto

3. Per i locali in mulƟproprietà e per i centri commerciali integraƟ, il soggeƩo che gesƟsce i servizi
comuni è responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali e per le aree scoperte di
uso comune e per i locali e le aree scoperte in uso esclusivo ai singoli possessori o detentori. A
quest’ulƟmi speƩano invece tuƫ i diriƫ e sono tenuƟ a tuƫ gli obblighi derivanƟ dal rapporto
tributario riguardante i locali e le aree scoperte in uso esclusivo.

ART. 4 - LOCALI E AREE SCOPERTE SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Sono  soggeƫ  alla  TARI  tuƫ  i  locali  comunque  denominaƟ,  esistenƟ  in  qualsiasi  specie  di
costruzione  stabilmente  infissa  al  suolo  o  nel  suolo,  chiusi  o  chiudibili  da  ogni  lato  verso
l’esterno qualunque sia la loro desƟnazione o il loro uso, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani,
insistenƟ nel  territorio  del  Comune. Si  considerano soggeƫ tuƫ i  locali  predisposƟ all’uso
anche  se  di  faƩo  non  uƟlizzaƟ,  considerando  tali  quelli  a  desƟnazione  abitaƟva  dotaƟ  di
almeno un’utenza aƫva ai servizi di rete (acqua, energia eleƩrica, gas) o di arredamento e, per
i  locali  ad  uso  non  domesƟco,  quelli  forniƟ  di  impianƟ,  aƩrezzature  o,  comunque,  ogni
qualvolta è ufficialmente autorizzato o consenƟto l’esercizio di un’aƫvità nei locali medesimi.
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Sono comunque consideraƟ tassabili i locali non a desƟnazione abitaƟva sfiƫ e/o non occupaƟ
se idonei all’uƟlizzo di deposito.

2. Sono altresì soggeƩe al tributo tuƩe le aree scoperte occupate o detenute, a qualsiasi uso
adibite, la cui superficie insiste nel territorio comunale, susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani,
escluse quelle avenƟ desƟnazione accessoria o perƟnenziale a locali a loro volta assoggeƩaƟ al
prelievo.

ART. 5 - LOCALI ED AREE SCOPERTE NON SOGGETTI AL TRIBUTO

1. Non sono soggeƫ all’applicazione della TARI i seguenƟ locali e le seguenƟ aree scoperte:
1. locali ed aree scoperte non susceƫbili di produrre rifiuƟ urbani, quali ad esempio:

Utenze domesƟche
- solai e soƩoteƫ non collegaƟ da scale, fisse o retraƫli, da ascensori o montacarichi;
- centrali termiche e locali riservaƟ ad impianƟ tecnologici, quali cabine eleƩriche, vano

ascensore e quei locali dove non è compaƟbile la presenza di persone o operatori;
- locali privi di tuƩe le utenze aƫve di servizi di rete (gas, acqua, energia eleƩrica, ecc.) e

non arredaƟ;
- locali in oggeƫve condizioni di non uƟlizzo in quanto inabitabili, purché di faƩo non

uƟlizzaƟ, o oggeƩo di lavori di ristruƩurazione, restauro o risanamento conservaƟvo in
seguito al rilascio di licenze, permessi, concessioni od autorizzazioni, limitatamente al
periodo di validità del provvedimento e, comunque, non oltre la data riportata nella
cerƟficazione di fine lavori;

- superfici coperte di altezza inferiore a 150 cenƟmetri.
Utenze non domesƟche
- centrali termiche e locali riservaƟ ad impianƟ tecnologici quali cabine eleƩriche, silos e

simili, dove non è compaƟbile o non si abbia di regola la presenza umana;
- locali privi di tuƩe le utenze aƫve di servizi di rete (gas, acqua, energia eleƩrica, ecc.),

non  arredaƟ e in relazione ai quali non risultano rilasciaƟ aƫ assenƟƟ o autorizzaƟvi
per l’esercizio di aƫvità;

- locali desƟnaƟ esclusivamente all’esercizio del culto, con esclusione delle perƟnenze;
- aree scoperte desƟnate all’esercizio dell’agricoltura, silvicoltura, allevamento e le serre

a terra;
- superfici desƟnate esclusivamente all’esercizio di aƫvità sporƟva, quali campi da gioco

o vasche delle  piscine,  con esclusione delle  superfici  desƟnate  ad usi  diversi,  quali
spogliatoi,  servizi  igienici,  uffici,  biglieƩerie,  bar,  ristoranƟ,  spalƟ,  ecc.,  che  restano
invece soggeƩe al tributo;

- aree adibite in via esclusiva al transito dei veicoli desƟnate all’accesso alla pubblica via
ed al movimento veicolare interno;

- aree impraƟcabili o intercluse da recinzione;
- aree in abbandono o di cui si possa dimostrare il permanente stato di inuƟlizzo;
- aree non presidiate o adibite a mero deposito di materiali in disuso;
- zone desƟnate esclusivamente al transito ed alla manovra degli autoveicoli all’interno

dei locali o nelle aree esterne;
- aree adibite in via esclusiva all’accesso dei veicoli alle stazioni di servizio dei carburanƟ;

2. aree  scoperte  perƟnenziali  o  accessorie  a  locali  tassabili  quali,  a  Ɵtolo  di  esempio,
parcheggi gratuiƟ a servizio del locale, aree a verde, giardini, corƟ, lastrici solari, balconi,
verande, terrazze e porƟcaƟ non chiusi o chiudibili con struƩure fisse;

3. aree comuni condominiali ai sensi dell’art. 1117 del codice civile non detenute o occupate
in via esclusiva.
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2. Ai  fini  della  non  applicazione  del  tributo  sui  locali  e  sulle  aree  di  cui  alla  leƩera  a)  del
precedente  comma,  i  contribuenƟ  sono  tenuƟ  a  dichiarare  gli  stessi  nella  dichiarazione
originaria o di  variazione,  indicandole  circostanze che danno diriƩo alla  loro  detassazione.
Nella dichiarazione dovranno altresì essere specificaƟ elemenƟ obieƫvi direƩamente rilevabili
o allegata idonea documentazione tale da consenƟre il riscontro delle circostanze dichiarate.

ART. 6 - DETERMINAZIONE DELLA SUPERFICIE TASSABILE

1. In sede di prima applicazione della TARI, la superficie tassabile è data, per tuƫ gli immobili
soggeƫ  al  prelievo,  dalla  superficie  calpestabile.  Ai  fini  dell’applicazione  del  tributo  si
considerano le superficie già dichiarate o accertate ai fini della TARES, di cui  all’art. 14 del
Decreto Legge 6/12/2011,  n.  201,  o della TARSU, di  cui  al  Capo 3°  del  Decreto LegislaƟvo
15/11/1993, n. 507 (oppure della TIA1, di cui all’art. 49 del Decreto LegislaƟvo 05/02/1997, n.
22. 

2. Per le unità immobiliari a desƟnazione ordinaria iscriƩe o iscrivibili nel catasto edilizio urbano,
a decorrere  dal primo gennaio dell'anno successivo a quello di emanazione di un apposito
provvedimento  del  DireƩore  dell'Agenzia  delle  Entrate  che  aƩesta  l'avvenuta  completa
aƩuazione delle disposizioni volte a realizzare l’allineamento tra i  daƟ catastali  relaƟvi  alle
unità  immobiliari  e  i  daƟ riguardanƟ la  toponomasƟca e la  numerazione civica  interna ed
esterna, di cui all’art. 1, comma 647, della Legge 27/12/2013, n. 147, la superficie tassabile
sarà determinata, a regime,  dall’80% della superficie catastale determinata secondo i criteri
stabiliƟ dal  D.P.R.  23/03/1998,  n.138.  All’aƩo dell’entrata  in  vigore del  predeƩo criterio,  il
Comune provvederà a comunicare ai contribuenƟ interessaƟ la nuova superficie imponibile
mediante avviso di pagamento. 

3. Per le altre unità immobiliari, diverse da quelle di cui al comma precedente, come per le aree
scoperte operaƟve, la superficie imponibile resta quella calpestabile..

4. Nella  determinazione  della  superficie  assoggeƩabile  non  si  Ɵene  conto  di  quella  di  cui  al
successivo arƟcolo 7.

ART. 7 - PRODUZIONE DI RIFIUTI SPECIALI - RIDUZIONI SUPERFICIARIE

1. Nella determinazione della superficie dei locali e delle aree scoperte assoggeƩabili alla TARI
non  si  Ɵene  conto  di  quella  parte  delle  stesse  dove  si  formano,  in  via  conƟnuaƟva  e
neƩamente prevalente, rifiuƟ speciali, al cui smalƟmento sono tenuƟ a provvedere a proprie
spese i  relaƟvi produƩori,  a condizione che gli  stessi  dimostrino l’avvenuto traƩamento in
conformità  alla  normaƟva  vigente.  Sono  rifiuƟ  speciali  i  rifiuƟ  della  produzione,
dell’agricoltura,  della  silvicoltura,  della  pesca,  delle  fosse  seƫche,  ivi  compresi  i  fanghi  di
depurazione, i  veicoli  fuori  uso o i  rifiuƟ da costruzione e demolizione.  Sono altresì  rifiuƟ
speciali i rifiuƟ prodoƫ dalle aƫvità connesse a quelle agricole di cui all’art. 2135 del codice
civile. Nel caso delle aƫvità di produzione industriale, sono di norma soggeƫ al tributo i locali
avenƟ  desƟnazioni  diverse  dal  reparto di  lavorazione e  dai  magazzini  di  cui  al  successivo
comma 4.

2. Nell’ipotesi in cui vi siano obieƫve difficoltà nel delimitare le superfici ove si formano rifiuƟ
speciali, stante la contestuale produzione anche di rifiuƟ urbani, l’individuazione delle stesse è
effeƩuata in maniera forfeƩaria applicando all’intera superficie su cui l’aƫvità viene svolta le
seguenƟ percentuali, disƟnte per Ɵpologia di aƫvità economiche:
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 ATTIVITA’ RIDUZIONE DEL

TIPOGRAFIE – STAMPERIE – VETRERIE 30%

FALEGNAMERIE 60%

AUTOCARROZZERIE 60%

AUTOFFICINE PER RIPARAZIONE VEICOLI 60%

GOMMISTI 60%

AUTOFFICINE DI ELETTRAUTO 60%

DISTRIBUTORI DI CARBURANTE 30%

LAVANDERIE E TINTORIE 30%

VERNICIATURA-GALVANOTECNICI-FONDERIE 60%

OFFICINE DI CARPENTERIA METALLICA 50%

AMBULATORI MEDICI E DENTISTICI (non facenƟ parte delle StruƩure sanitarie che operano in
forma organizzata e conƟnuaƟva Nell’ambito e per le finalità di cui alla Legge 833/1978)

20%

MAGAZZINI DEPOSITO MATERIALI PER L’EDILIZIA 50%

CANTINE VINICOLE, ENOTECHE E CASEIFICI 20%

LABORATORI LAVORAZIONE CARNI E INSACCATI 50%

3. Nella determinazione della superficie tassabile non si Ɵene conto di quella in cui si producono
in via conƟnuaƟva e neƩamente prevalente, come specificato al comma 1, rifiuƟ speciali. In
tal caso, oltre che alle aree di produzione dal cui uƟlizzo ne consegue la predeƩa produzione
di rifiuƟ speciali, la detassazione speƩa anche ai magazzini funzionalmente ed esclusivamente
collegaƟ al processo produƫvo dell’aƫvità svolta dall’utenza. Si considerano funzionalmente
ed  esclusivamente  collegaƟ  all’esercizio  dell’aƫvità  produƫva  svolta  nelle  aree  di  cui  al
precedente periodo, i magazzini esclusivamente impiegaƟ per il deposito o lo stoccaggio di
materie  prime o  merci  uƟlizzate  nel  processo  produƫve.  Restano,  pertanto,  esclusi  dalla
detassazione quelli  desƟnaƟ anche solo  parzialmente al  deposito  di  prodoƫ o merci  non
impiegaƟ  nel  processo  produƫvo  svolto  nelle  aree  di  produzione  a  cui  i  magazzini  sono
collegaƟ  o  desƟnaƟ  alla  commercializzazione  o  alla  successiva  trasformazione  in  altro
processo produƫvo.

4. Al fine di oƩenere la detassazione della superficie in cui si producono in via conƟnuaƟva e
neƩamente prevalente rifiuƟ speciali, il contribuente è tenuto a presentare la dichiarazione del
tributo,  entro il  termine  fissato  dal  presente  regolamento,  nella  quale  sono individuate le
predeƩe aree, anche nel caso di applicazione delle percentuali di abbaƫmento forfeƩarie di
cui al precedente comma 2. In allegato alla dichiarazione il contribuente deve fornire idonea
documentazione aƩa a comprovare la predeƩa produzione di rifiuƟ speciali in via conƟnuaƟva
e neƩamente prevalente nonché il  relaƟvo smalƟmento o recupero a propria cura tramite
operatori abilitaƟ. 
Nel caso dei magazzini di cui al comma 4, dovrà essere adeguatamente documentato che gli
stessi sono funzionalmente ed esclusivamente collegaƟ al reparto produƫvo di rifiuƟ speciali e
che i medesimi accolgono solo materie prime e merci uƟlizzate nel processo produƫvo. 

5. Il contribuente è tenuto a presentare la predeƩa documentazione anche negli anni successivi,
qualora richiesto dal Comune.

Comune di Iƫri - Regolamento TARI 6



In caso di mancata presentazione della documentazione richiesta nei termini, le superfici in
precedenza  escluse  sono  assoggeƩate  al  tributo  con  decorrenza  dal  1°  gennaio  dell’anno
precedente. Fermo restando l’obbligo dichiaraƟvo, la documentazione richiesta nel presente
comma non è necessaria nel caso si  traƫ di  aƫvità industriali,  relaƟvamente ai  reparƟ di
lavorazione, nonché di aƫvità agricole e connesse, come definite dall’art. 2135 c.c.

ART. 8 - RIDUZIONI PER LE  UTENZE NON DOMESTICHE IN CASO DI USCITA DAL SERVIZIO
PUBBLICO

1. Ai sensi dell’art. 198, comma 2-bis, del Decreto LegislaƟvo 3/04/2006, n. 152, le utenze non
domesƟche possono conferire al di  fuori del servizio pubblico i  propri rifiuƟ urbani,  previa
dimostrazione di averli avviaƟ tuƫ al recupero mediante aƩestazione rilasciata dal soggeƩo
che effeƩua l’aƫvità di recupero dei rifiuƟ stessi. 

2. Ai  sensi  dell'art. 238, comma 10,  del Decreto LegislaƟvo 3/04/2006, n.  152, le  utenze non
domesƟche che conferiscono al di fuori del servizio pubblico tuƫ i rifiuƟ urbani prodoƫ e che
dimostrino  di  averli  avviaƟ  al  recupero  mediante  aƩestazione  rilasciata  dal  soggeƩo  che
effeƩua l'aƫvità di  recupero degli  stessi,  non sono tenute alla  corresponsione della quota
variabile del tributo. A tal fine, la scelta di conferimento al di fuori del servizio pubblico deve
essere  vincolante  per  almeno  5  anni.  L’utente  può  comunque  richiedere  di  ritornare  alla
gesƟone pubblica anche prima della scadenza di predeƩo termine. La richiesta è valutata dal
gestore  del  servizio,  il  quale  ha  facoltà  di  riammeƩere  l’utente  tenendo  conto
dell’organizzazione del servizio e dell’impaƩo sulla medesima del suo rientro, sia in termini di
modalità, di tempi di svolgimento e sia di cosƟ.

3. Per la  finalità di  cui  al  periodo precedente,  le  utenze non domesƟche devono presentare,
entro il termine del 31 Maggio dell'anno successivo a quello di competenza della TARI dovuta,
la documentazione comprovante l’integrale avvio al  recupero dei  rifiuƟ urbani  prodoƫ. In
mancanza della documentazione o della sua idoneità a comprovare quanto richiesto, la quota
variabile è dovuta.

4. La scelta da parte dell'utenza non domesƟca di servirsi del gestore del servizio pubblico o di
ricorrere al mercato, deve essere comunicata al Comune entro il termine del 30 giugno di ogni
anno,  come previsto  dall’art.  30,  comma 5,  del  Decreto Legge 22 marzo 2021,  n.  41,  con
effeƩo dal  1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021, la comunicazione
deve essere presentata entro il termine del 31 maggio 2021, con effeƩo dal 1° gennaio 2022.
Nella  comunicazione di  esercizio dell’opzione di  uscita dal  servizio pubblico devono essere
riportaƟ  il  nominaƟvo  del  soggeƩo  incaricato,  le  Ɵpologie  e  le  quanƟtà  dei  rifiuƟ  urbani
ordinariamente  prodoƩe,  oggeƩo  di  avvio  al  recupero,  disƟnte  per  codice  EER.  Alla
comunicazione deve essere allegata altresì idonea documentazione comprovante l’esistenza di
un  accordo  contraƩuale  per  il  periodo  minimo  di  5  anni  con  il  soggeƩo  debitamente
autorizzato che effeƩua l’aƫvità di recupero dei rifiuƟ. Per le utenze non domesƟche di nuova
apertura o nel  caso di  subentro in  aƫvità esistenƟ, la  scelta deve effeƩuarsi al  momento
dell’inizio del possesso o della detenzione dei locali, ovvero al massimo entro il termine di 60
giorni dall’inizio dell’occupazione o della detenzione dei locali/aree, con decorrenza immediata
(o dall’anno successivo). L’opzione per la gesƟone pubblica è vincolante per almeno 5 anni.

5. Qualora l’utenza non presenƟ la comunicazione di cui al comma precedente entro i termini di
cui al medesimo comma 3, si intende che abbia optato per il servizio pubblico per la gesƟone
dei rifiuƟ urbani prodoƫ, faƩa salva la facoltà di avviare al riciclo in modo autonomo al di fuori
del  servizio pubblico singole frazioni  di  rifiuƟ urbani  prodoƫ. Tale circostanza deve essere
debitamente comunicata prevenƟvamente al Comune o al gestore del servizio.
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ART.9 - DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA DEL TRIBUTO

1. Il  tributo  è  corrisposto  in  base  a  tariffa  commisurata  ad  anno  solare,  cui  corrisponde
un’autonoma obbligazione tributaria.

2. La tariffa del tributo è determinata sulla base dei criteri indicaƟ dal regolamento di cui al D.P.R.
27/04/1999, n. 158 e dell’art. 13 del presente regolamento.

3. Le  tariffe della  TARI sono approvate annualmente dal  Consiglio comunale entro  il  termine
fissato da norme statali  per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al piano
economico  finanziario  di  cui  al  successivo  art.  12.  Ai  sensi  dell'art.  1,  comma  169,  della
Legge27/12/2006, n. 296, le tariffe, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio
purché  entro  il  termine  appena  indicato,  hanno  effeƩo  dal  primo  gennaio  dell'anno  di
riferimento. In caso di mancata deliberazione nel termine, si applicano le tariffe deliberate per
l'anno precedente.

4. In deroga a quanto sopra ed alle norme dell’art. 1, comma 169, della Legge27/12/2006, n. 296,
le  tariffe  del  tributo  possono  essere  modificate,  entro  il  termine  stabilito  dall’art.  193  del
Decreto LegislaƟvo20/08/2000, n. 267, ove necessario per il riprisƟno degli equilibri di bilancio.

ART.10 - ISTITUZIONI SCOLASTICHE STATALI E PARITARIE

1. Alle isƟtuzioni  scolasƟche statali  conƟnuano ad applicarsi  le  norme dell’art.  33-bis  del  D.L.
31/12/2007, n. 248, converƟto con modificazioni dalla Legge 28/02/2008, n. 31.

2. Il contributo previsto dall’art. 33-bis del D.L. 31/12/2007, n. 248, ai sensi della determinazione
ARERA n. 2/DRIF/2020, al neƩo del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,
protezione ed igiene dell’ambiente, è soƩraƩo dal  totale dei cosƟ del PEF che deve essere
coperto con il tributo comunale sui rifiuƟ.

3. Fermo restando quanto disposto al comma 1 del presente arƟcolo per le scuole statali, ai fini
TARI,  la  tassa  a  carico  delle  scuole  paritarie  dell’infanzia,  primaria,  secondaria  di  primo  e
secondo grado è ridoƩa all'importo risultante dall'applicazione dell'apposita tariffa forfeƩaria
di € 6,00/alunno al dato relaƟvo alla capienza della scuola, ossia in proporzione alla consistenza
della  popolazione  scolasƟca  secondo  le  medesime  modalità  stabilite  per  le  scuole  statali
dall’art. 33 bis del D.L.248/07, converƟto con legge 31/08.

4. Ai fini di cui al  comma 3 le scuole devono dichiarare al Comune i  daƟ aggiornaƟ relaƟvi al
numero massimo di alunni potenzialmente iscrivibili (capienza).

5. In mancanza della dichiarazione di cui al comma 4 la tassa conƟnua ad essere liquidata secondo
l’ordinaria modalità (tariffa/mq), con esclusione di rimborsi o discarichi relaƟvi ad annualità
antecedenƟ l’annualità per cui venga successivamente dichiarato il dato relaƟvo alla capienza.”

ART. 11 - COPERTURA DEI COSTI DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI

1. Le tariffe sono determinate in modo da garanƟre la copertura integrale dei cosƟ del servizio di
gesƟone dei rifiuƟ urbani.

2. In  parƟcolare  il  tributo deve garanƟre la  copertura  di  tuƫ i  cosƟ relaƟvi  agli  invesƟmenƟ
nonché  di  tuƫ  i  cosƟ  d’esercizio  del  servizio  di  gesƟone  dei  rifiuƟ,  inclusi  i  cosƟ  di  cui
all’arƟcolo 15 del Decreto LegislaƟvo 13/01/2003, n. 36.

3. Per la determinazione dei cosƟ del servizio si fa riferimento a quanto previsto dalla delibera n.
443/2019  dell’Autorità  per  regolazione  dell’Energia,  reƟ  e  ambiente  (ARERA)  e  dalle  sue
successive modifiche ed integrazioni.
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4. Nella determinazione dei cosƟ del servizio non si Ɵene conto di quelli relaƟvi ai rifiuƟ speciali al
cui smalƟmento provvedono a proprie spese i relaƟvi produƩori, comprovandone l'avvenuto
traƩamento in conformità alla normaƟva vigente.

5. Nella determinazione dei cosƟ del servizio si Ɵene anche conto delle risultanze dei fabbisogni
standard relaƟvi allo specifico servizio, ove approvate in tempo uƟle.

6. A norma dell’art. 1, comma 655, della Legge 27/12/2013, n. 147 il costo relaƟvo alla gesƟone
dei rifiuƟ delle isƟtuzioni scolasƟche statali, parametrato al contributo di cui all’art. 33-bis del
D.L. 31/12/2007, n. 248, è soƩraƩo dal costo che deve essere coperto con il tributo.

7. I  cosƟ  del  servizio  di  gesƟone  dei  rifiuƟ  urbani  sono  determinaƟ  annualmente  dal  piano
economico finanziario di cui all’art. 1, comma 683, della Legge 27/12/2013, n. 147.

ART. 12 - PIANO ECONOMICO FINANZIARIO

1. La  determinazione  delle  tariffe  del  tributo  avviene  in  conformità  al  piano  economico
finanziario del servizio di gesƟone dei rifiuƟ urbani, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della Legge
27/12/2013, n. 147. 

2. Sulla  base  della  normaƟva vigente,  il  gestore  predispone annualmente il  piano economico
finanziario, secondo quanto previsto dal MTR di cui alla delibera n. 443/2019 dell’Autorità per
regolazione dell’Energia, reƟ e ambiente (ARERA) e dalle successive deliberazioni in materia
adoƩate dalla predeƩa Autorità, e lo trasmeƩe all’Ente territorialmente competente per la
validazione.

3. La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della
congruità  dei  daƟ  e  delle  informazioni  necessari  alla  elaborazione  del  piano  economico
finanziario e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggeƩo dotato di
adeguaƟ profili di terzietà rispeƩo al gestore.

4. L’Ente  territorialmente  competente  assume  le  perƟnenƟ  determinazioni  e  provvede  a
trasmeƩere all’Autorità la predisposizione del piano economico finanziario ed i corrispeƫvi del
servizio  integrato  dei  rifiuƟ,  o  dei  singoli  servizi  che  cosƟtuiscono  aƫvità  di  gesƟone,  in
coerenza con gli obieƫvi definiƟ.

5. L’ARERA, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza regolatoria
degli  aƫ,  dei  daƟ  e  della  documentazione  trasmessa  e,  in  caso  di  esito  posiƟvo,
conseguentemente  approva.  Fino  all’approvazione  da  parte  dell’Autorità  di  cui  al  comma
precedente,  si  applicano,  quali  prezzi  massimi  del  servizio,  quelli  determinaƟ  dall’Ente
territorialmente competente.

ART. 13 – ARTICOLAZIONE DELLE TARIFFE DEL TRIBUTO

1. Le tariffe sono arƟcolate per le utenze domesƟche e per quelle non domesƟche, quest’ulƟme a
loro volta suddivise in categorie di aƫvità con omogenea potenzialità di produzione di rifiuƟ,
riportate nell’allegato 1 al presente regolamento.

2. Le tariffe si compongono di una quota determinata in relazione alle componenƟ essenziali del
costo del servizio di gesƟone dei rifiuƟ, riferite in parƟcolare agli invesƟmenƟ per le opere ed
ai  relaƟvi  ammortamenƟ  (quota  fissa),  e  da  una  quota  rapportata  alle  quanƟtà  di  rifiuƟ
conferiƟ, al servizio fornito ed all’enƟtà dei cosƟ di gesƟone (quota variabile). 

3. In virtù delle norme del D.P.R. 27/04/1999, n. 158,della deliberazione ARERA n. 443/2019 e
successive  modificazioni  ed  integrazioni  e  degli  ulteriori  provvedimenƟ  della  predeƩa
Autorità:

a. la determinazione delle tariffe del tributo deve garanƟre la copertura integrale dei cosƟ
del  servizio  di  gesƟone  dei  rifiuƟ  urbani,  anche  in  relazione  al  piano  economico
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finanziario  degli  intervenƟ  relaƟvi  al  servizio  e  tenuto  conto  degli  obieƫvi  di
miglioramento  della  produƫvità  e  della  qualità  del  servizio  fornito  e  del  tasso  di
inflazione programmato e deve rispeƩare l’ammontare tariffario massimo determinato
nel  piano  economico  finanziario,  ai  sensi  della  deliberazione  ARERA  n.  443/2019  e
successive modificazioni ed integrazioni;

b. dal totale dei cosƟ del piano economico-finanziario sono soƩraƩe le seguenƟ entrate:
a) il contributo del MIUR per le isƟtuzioni scolasƟche statali ai sensi dell’arƟcolo 33 bis

del Decreto legge 31/12/2007, n. 248
b) le entrate effeƫvamente conseguite a seguito dell’aƫvità di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanƟ da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori parƟte approvate dall’Ente territorialmente competente.

c. la quota fissa e quella variabile delle tariffe del tributo per le utenze domesƟche e per
quelle non domesƟche vengono determinate in base a quanto stabilito dagli allegaƟ 1 e
2 al DPR 27/04/1999, n. 158.

4. Il provvedimento di determinazione delle tariffe del tributo stabilisce altresì:
a) la riparƟzione dei  cosƟ del  servizio tra le  utenze domesƟche e quelle non domesƟche,

indicando il criterio adoƩato; 
b) i  coefficienƟ  Kb, Kc e Kd previsƟ dall’allegato 1 al  D.P.R.  27/04/1999,  n.  158, fornendo

idonea  moƟvazione  dei  valori  scelƟ,  qualora  reso  necessario  dall’arƟcolazione  dei
coefficienƟ prescelta.  

ART. 14 - TARIFFA PER LE UTENZE DOMESTICHE

1. La quota fissa della tariffa per le utenze domesƟche è determinata applicando alla superficie
dell’alloggio  e  dei  locali  che  ne  cosƟtuiscono  perƟnenza  le  tariffe  per  unità  di  superficie
parametrate al numero di occupanƟ.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze domesƟche è determinata in relazione al numero
degli occupanƟ.

ART.15 - DETERMINAZIONE DEL NUMERO DEGLI OCCUPANTI DELLE UTENZE DOMESTICHE

1. Per  le  utenze  domesƟche  condoƩe  da  persone  fisiche  che  vi  hanno  stabilito  la  propria
residenza  anagrafica,  il  numero  degli  occupanƟ  è  quello  del  nucleo  familiare  risultante
all’Anagrafe  del  Comune,  salva  diversa  e  documentata  dichiarazione  dell’utente.  Devono
comunque essere dichiarate le persone che non fanno parte del nucleo familiare anagrafico e
dimoranƟ nell’utenza per almeno sei mesi nell’anno solare, come ad es. le colf che dimorano
presso la famiglia.

2. Sono consideraƟ presenƟ nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliaƟ
altrove.  Nel  caso  di  servizio  di  volontariato  o  aƫvità  lavoraƟva  o  di  studio  all’Università,
prestata fuori dal territorio comunale e nel caso di degenze o ricoveri presso case di cura o di
riposo, comunità di recupero, centri socio-educaƟvi, isƟtuƟ penitenziari, la persona assente
non viene considerata ai fini della determinazione della tariffa, a condizione che l’assenza sia
adeguatamente  documentata  mediante,  ad  esempio, bolleƩa  TARI  (Tassa  RifiuƟ)  e/o
contraƩo di locazione o altro documento in cui risulƟ il pagamento o l’iscrizione al tributo in
altro comune; se la persona assente si trova all’estero basterà esibire un contraƩo di lavoro o
le buste paga.

3. Per le utenze domesƟche condoƩe da soggeƫ non residenƟ nel Comune, per gli alloggi dei
ciƩadini residenƟ all’estero (iscriƫ AIRE) e per gli alloggi a disposizione di enƟ diversi dalle
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persone fisiche occupaƟ da soggeƫ non residenƟ, si assume come numero degli occupanƟ
quello di una unità. 

4. La richiesta per la riduzione del numero degli utenƟ come individuaƟ dal precedente comma
2, unitamente alla documentazione necessaria deve essere trasmessa all’Ufficio TribuƟ del
Comune, di norma per via telemaƟca, mediante la piaƩaforma dei servizi digitali al ciƩadino,
salvo  i  casi  per  i  quali  è  ammessa  la  consegna  della  richiesta  al  protocollo  dell’ente,  su
modulisƟca predisposta dallo stesso Ufficio entro il termine del 31 maggio di ogni anno. Per
l’anno  2021  tale  termine  è  posƟcipato al  31  agosto.  Tale  termine può essere  modificato
annualmente con deliberazione della Giunta Comunale.

5. Le canƟne, le autorimesse o gli altri simili luoghi di deposito si considerano utenze domesƟche
condoƩe da un occupante, se condoƩe da persona fisica priva nel comune di utenze abitaƟve.
In difeƩo di tale condizione i medesimi luoghi si considerano utenze non domesƟche.

6. Per le unità abitaƟve, di proprietà o possedute a Ɵtolo di usufruƩo, uso o abitazione tenute a
disposizione da soggeƫ residenƟ, il numero degli occupanƟ è fissato, previa presentazione di
richiesta documentata, in una unità.

7. Per  le  unità abitaƟve,  di  proprietà  o possedute  a  Ɵtolo  di  usufruƩo,  uso o  abitazione da
soggeƫ  già  ivi  anagraficamente  residenƟ,  tenute  a  disposizione  dagli  stessi  dopo  aver
trasferito la residenza/domicilio in Residenze Sanitarie Assistenziali (R.S.A.) o isƟtuƟ sanitari e
non locate o comunque uƟlizzate a vario Ɵtolo, il  numero degli occupanƟ è fissato, previa
presentazione di richiesta documentata, in una unità.

8. Per le unità immobiliari ad uso abitaƟvo occupate da due o più nuclei familiari la tariffa è
calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanƟ l’alloggio.

9. Il numero degli occupanƟ le utenze domesƟche è quello risultante alla data di elaborazione
della lista di  carico TARI  .  Per  le  variazioni  intervenute  successivamente si  procederà con
eventuale conguaglio.

10. Per le utenze domesƟche dei residenƟ, nei quali viene esercitato il servizio di alloggio e prima
colazione nella forma del Bed and Breakfast, in forma non imprenditoriale, la quota variabile
della tariffa verrà determinata tenendo conto del numero degli occupanƟ il nucleo familiare
maggiorato del  numero dei  posƟ leƩo  dichiaraƟ,  calcolaƟ al  33,33% con arrotondamento
all’unità superiore. Nel caso di Bed and Breakfast svolƟ in forma imprenditoriale la superficie
dell’abitazione desƟnata a tale aƫvità è inserita nella categoria “Alberghi senza ristorante”.

ART. 16 - TARIFFA PER LE UTENZE NON DOMESTICHE

1. La  quota  fissa  della  tariffa  per  le  utenze  non  domesƟche  è  determinata  applicando  alla
superficie soggeƩa al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al Ɵpo di aƫvità svolta,
calcolate sulla base dei coefficienƟ di potenziale produzione Kc di cui al D.P.R. 27/04/1999, n.
158.

2. La quota variabile della tariffa per le utenze non domesƟche è determinata applicando alla
superficie soggeƩa al tributo le tariffe per unità di superficie riferite al Ɵpo di aƫvità svolta,
calcolate sulla base dei coefficienƟ di potenziale produzione Kd di cui al D.P.R. 27/04/1999, n.
158.

ART. 17 - CLASSIFICAZIONE DELLE UTENZE NON DOMESTICHE

1. Per le utenze non domesƟche, sino a che non siano messi a punto e resi operaƟvi sistemi di
misurazione delle quanƟtà di rifiuƟ effeƫvamente prodoƫ dalle singole utenze, i locali e le
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aree con diversa  desƟnazione d’uso vengono  accorpaƟ in  classi  di  aƫvità omogenee con
riferimento  alla  qualità  ed  alla  presunta  quanƟtà  di  rifiuƟ  prodoƫ,  come  riportato
nell’allegato 1 del presente regolamento.

2. Per l’individuazione della categoria di aƫvità in cui includere l'utenza non domesƟca, ai fini
della  determinazione  dell’importo  del  tributo  dovuto,  si  fa  riferimento  al  codice  ATECO
dell’aƫvità  principale  o  di  eventuali  aƫvità  secondarie,  o  a  quanto  risultante  nell’aƩo di
autorizzazione all’esercizio di aƫvità o da pubblici registri o da quanto denunciato ai fini IVA.
In mancanza, o in caso di divergenza, si considera l’aƫvità effeƫvamente svolta, debitamente
comprovata dal soggeƩo passivo.

3. Nel  caso  di  aƫvità  disƟntamente  classificate  svolte  nell’ambito  degli  stessi  locali  o  aree
scoperte,  per  le  quali  non  sia  possibile  disƟnguere  quale  parte  sia  occupata  dall’una  o
dall’altra,  si  applicheranno  i  parametri  relaƟvi  all’aƫvità  prevalente,  quale  risulta  dalle
iscrizioni  obbligatorie,  previa  verifica  di  oggeƫvi  parametri  quanƟtaƟvi.  Le  aƫvità
economiche non incluse esplicitamente nell’elenco saranno inserite nella categoria tariffaria
con più similare produƫvità potenziale di rifiuƟ.

4. La  tariffa  applicabile  per  ogni  aƫvità  economica,  determinata  in  base  alla  classificazione
operata secondo i commi precedenƟ, è unica anche se le superfici che servono per l’esercizio
dell’aƫvità  stessa  presentano  diversa  desƟnazione  d’uso.  (es.  superficie  di  vendita,
esposizione,  deposito,  ufficio,  ecc.)  e sono ubicate in  luoghi  diversi,  faƩa eccezione per le
superfici  tassabili  delle  aƫvità  industriali,  alle  quali  si  applica  la  tariffa  della  categoria
corrispondente all’effeƫva desƟnazione.

5. Per  i  locali  adibiƟ  ad  utenze  domesƟche,  ove  parte  della  superficie  sia  desƟnata  allo
svolgimento di  una aƫvità economica,  il  tributo dovuto per  quest’ulƟma superficie dovrà
essere ridoƩo dell’importo già versato come utenza domesƟca.

6. In  sede  di  prima  applicazione  le  utenze  non  domesƟche  sono  classificate  nella  categoria
tariffaria  corrispondente  alla  Ɵpologia  di  aƫvità  esercitata  risultante  dal  codice
ATECO,dall’aƩo  di  autorizzazione  all’esercizio  di  aƫvità,  da  pubblici  registri  o  da  quanto
denunciato ai fini IVA.

ART.18 - OBBLIGAZIONE TRIBUTARIA

1. L’obbligazione tributaria decorre dal giorno in cui inizia il possesso o la detenzione dei locali o
delle aree soggeƫ al tributo. Il tributo è dovuto per il periodo dell’anno, computato a giorni,
nel quale permane il possesso o la detenzione dei locali o delle aree soggeƩe al tributo.

2. L’obbligazione tributaria cessa il giorno in cui termina il possesso o la detenzione, a condizione
che  il  contribuente  presenƟ  la  dichiarazione  di  cessata  occupazione  entro  il  30  giugno
dell'anno successivo.

3. Se la dichiarazione è presentata in ritardo si presume che l’utenza sia cessata alla data della
sua presentazione, salvo che l’utente dimostri con idonei elemenƟ di prova la data di effeƫva
cessazione.

4. La cessazione dà diriƩo all’abbuono o al  rimborso del  tributo secondo quanto stabilito dal
successivo art. 29.

5. Le  variazioni  intervenute  nel  corso  dell’anno,  relaƟve  in  parƟcolare  alle  superfici  e/o  alla
desƟnazione d’uso, che comportano un aumento del tributo producono effeƩo dal giorno di
effeƫva variazione degli elemenƟ stessi. Nell’ipotesi in cui le variazioni comporƟno invece una
riduzione del  tributo,  il  riconoscimento del  minor tributo è subordinato alla  presentazione
della dichiarazione entro il termine previsto. Delle variazioni del tributo si Ɵene conto in sede
di conguaglio, secondo quanto previsto dal successivo art.29.
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ART.19 - MANCATO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

1. In caso di mancato svolgimento del servizio di gesƟone dei rifiuƟ o di effeƩuazione dello stesso
in grave violazione della disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per moƟvi
sindacali o per imprevedibili impedimenƟ organizzaƟvi che abbiano determinato una situazione
riconosciuta dall’autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone o all’ambiente, il
tributo è dovuto dai contribuenƟ coinvolƟ in misura del 20%.

ART. 20 - ZONE NON SERVITE

1. Il  tributo è dovuto per  intero nelle  zone in cui  è  effeƩuata la raccolta dei  rifiuƟ urbani.  Si
intendono servite tuƩe le zone del territorio comunale incluse nell’ambito dei limiƟ della zona
servita. Si considerano comunque ubicaƟ in zone servite tuƫ gli insediamenƟ la cui distanza tra
di essi ed il più vicino punto di raccolta non è superiore a 1.000 metri lineari, nonché le utenze
interessate da forme di raccolta domiciliare o di prossimità.

2. Per la finalità di cui al precedente comma la distanza viene calcolata a parƟre dal ciglio della
strada pubblica, escludendo, quindi, le eventuali vie di accesso private agli insediamenƟ. 

3. Per le utenze ubicate fuori dalla zona servita, purché di faƩo non servite dalla raccolta,il tributo
da applicare è ridoƩo in misura del 60% se la distanza dal più vicino punto di raccolta ubicato
nella zona perimetrata o di faƩo servita è superiore a 1.000 metri lineari, calcolaƟ su strada
carrozzabile..

4. La  riduzione  di  cui  al  presente  arƟcolo  deve  essere  appositamente  richiesta  dal  soggeƩo
passivo con la presentazione della dichiarazione di cui al successivo art. 28 e viene meno a
decorrere dall’anno successivo a quello di aƫvazione del servizio di raccolta.

ART. 21 - AGEVOLAZIONI TARIFFARIE IN FAVORE DI PUBBLICI ESERCIZI

1. Per i  pubblici  esercizi  di  somministrazione di  alimenƟ e bevande appartenenƟ alle seguenƟ
categorie: 

- 14  (edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze), 
- 24 (bar, caffè, pasƟccerie);
- 22 (ristoranƟ, traƩorie, osterie, pizzerie, birrerie)
che si impegnano a rimuovere o non installare slot machine, ed in genere apparecchi di cui
all’art. 110, c. 6 del TULPS, nei propri locali, la tariffa (parte fissa e parte variabile) relaƟva alla
sola superficie dell’esercizio aƩrezzata per il consumo sul posto di bevande è ridoƩa sino al 50%
e, comunque, nel limite massimo delle risorse di bilancio disponibili ed individuate a tal fine dal
Consiglio Comunale in sede di approvazione delle tariffe.

2. Con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  verranno  stabilite  le  regole  per  l’accesso  alle
agevolazioni di cui al precedente comma 1.

3. L’agevolazione di cui ai commi precedenƟ è iscriƩa in bilancio come autorizzazione di spesa e
la relaƟva copertura è assicurata aƩraverso il ricorso a risorse derivanƟ dalla fiscalità generale
del Comune.

4. L’agevolazione di cui al presente arƟcolo è abrogata con decorrenza 01.01.2022.

ART. 22 - AGEVOLAZIONI TARIFFARIE IN FAVORE DELLE UTENZE DOMESTICHE

1. Nelle  more dell’adozione da parte  dell’Autorità  di  regolazione per energia,  reƟ e ambiente
(ARERA) dei provvedimenƟ, previsƟ dall’arƟcolo 57 bis,  comma 2, del D.L. 124/2019, volƟ a
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definire  le  modalità  aƩuaƟve  per  assicurare  agli  utenƟ  domesƟci  del  servizio  di  gesƟone
integrato dei rifiuƟ urbani in condizioni economico-sociali disagiate l'accesso alla fornitura del
servizio a condizioni tariffarie agevolate, l’Amministrazione riconosce una riduzione tariffaria
agli utenƟ domesƟci  che, alla data del 1° gennaio dell’anno di imposta considerato, risulƟno
essere:
a) residenƟ nel Comune di ITTIRI;
b)  in  regola con le dichiarazioni  e  pagamenƟ ai   fini  TARI;  a  tal  fine vengono consideraƟ
regolari anche i contribuenƟ che entro la scadenza di presentazione della domanda abbiano
aderito  alla  rateizzazione  e  sƟano  provvedendo  ai  pagamenƟ  secondo  la  scadenza  delle
singole rate;
c) in condizioni di disagio economico e sociale ossia facente parte di nuclei familiari:

- con indicatore ISEE non superiore a € 9.000,00;
-  con indicatore ISEE non superiore  a €  20.000,00  con almeno 4  figli  a  carico  (famiglia
numerosa).

In caso di unità abitaƟve occupate da 2 o più nuclei familiari (art. 15, comma 2 del presente
regolamento)  il  reddito  è  dato  dalla  sommatoria  dei  reddiƟ  dei  nuclei  familiari  occupanƟ
l'unità immobiliare stessa.

2.  L'agevolazione consiste nella riduzione fino al 100% della quota variabile della TARI nei limiƟ
della  somma  stanziata  annualmente  nel  Bilancio  di  Previsione  dell’ente  ed  in  rapporto  al
numero delle domande pervenute e accolte; pertanto, qualora le risorse stanziate in bilancio
non  siano  sufficienƟ  a  soddisfare  tuƩe  le  richieste  presentate  e  accolte,  la  percentuale  di
riduzione  sopra  indicata  verrà  ridoƩa  fino  alla  concorrenza  delle  risorse  disponibili  per  tali
finalità. 

3. Il  riconoscimento dell'agevolazione è  subordinato alla  presentazione di  apposita  istanza,  da
trasmeƩere all'Ufficio TribuƟ del Comune , di norma in via telemaƟca, mediante la piaƩaforma
dei servizi digitali al ciƩadino, salvo i casi per i quali è ammessa la consegna della richiesta al
protocollo dell'ente, su modulisƟca predisposta dall'Ufficio entro il termine del 31 maggio di
ogni  anno. Tale termine può essere modificato annualmente con deliberazione dalla Giunta
Comunale. 

4. All'istanza di cui al  precedente comma deve essere allegata la cerƟficazione ISEE in corso di
validità.

5. L’agevolazione di cui ai commi precedenƟ è iscriƩa in bilancio come autorizzazione di spesa e la
relaƟva copertura è assicurata aƩraverso il ricorso a risorse derivanƟ dalla fiscalità generale del
Comune.e.

ART. 23 - AGEVOLAZIONI TARIFFARIE EMERGENZA COVID-19 UTENZE NON DOMESTICHE

1. Per  l’anno  2021,  in  considerazione  dell’emergenza  Covid-19,  alle  categorie  economiche
interessate dalle chiusure obbligatorie e dalle restrizioni  nell’esercizio delle aƫvità, possono
essere riconosciute agevolazioni sulla TARI dovuta per il medesimo anno d’imposta.

2. Le predeƩe agevolazioni sono finanziate dalle risorse di cui al fondo isƟtuito dall’arƟcolo 6 del
D.L.  25  maggio  2021,  n.  73  (Decreto  Sostegni  bis),  desƟnato  ai  Comuni  e  riparƟto  da
provvedimento ministeriale da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del decreto. 

3. La Giunta Comunale, con proprio provvedimento, sulla base delle indicazioni ministeriali e delle
somme allo scopo assegnate a seguito del riparto del fondo di cui  al comma 2  provvederà
all’individuazione  della  misura,  delle  modalità  e  dei  termini  per  l’oƩenimento  della
agevolazione da parte dei contribuenƟ interessaƟ dalle predeƩe disposizioni normaƟve. 
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ART. 24 - CUMULO DI RIDUZIONI

1. Qualora si rendano applicabili più riduzioni o agevolazioni, ciascuna di esse opera sull’importo
oƩenuto dall’applicazione delle riduzioni o agevolazioni precedentemente considerate.

ART. 25 - TRIBUTO GIORNALIERO

1. Per il  servizio digesƟone dei  rifiuƟ urbani  prodoƫ dai  soggeƫ che occupano o detengono
temporaneamente, con o senza autorizzazione, locali o aree pubbliche o di uso pubblico, è
dovuto il tributo giornaliero, faƩa eccezione per le occupazioni di aree e spazi appartenenƟ al
demanio  o  al  patrimonio  indisponibile,  desƟnaƟ  a  mercaƟ  realizzaƟ  anche  in  struƩure
aƩrezzate, soggeƩe al canone di cui all’art. 1, comma 837, della Legge 27/12/2019, n. 160.

2. L’occupazione o la  detenzione è temporanea quando si  protrae per periodi  inferiori  a  183
giorni nel corso dello stesso anno solare.

3. La  tariffa  del  tributo  giornaliero  è  commisurata  per  ciascun  metro  quadrato  di  superficie
occupata, per giorno o frazione di giorno di occupazione.

4. La tariffa giornaliera è fissata, per ogni categoria, nella misura di 1/365 della tariffa annuale del
tributo maggiorata del 100. È facoltà del soggeƩo passivo chiedere il pagamento della tariffa
annuale del tributo.

5. Nel caso di svolgimento dell’aƫvità o di durata dell’occupazione superiore o pari a 183 giorni
dell’anno solare è dovuta comunque la tariffa annuale del tributo.

6. L’obbligo della dichiarazione dell’uso temporaneo è assolto con il pagamento del canone da di
cui all’art. 1, comma 816, della Legge 27/12/2019, n. 160. Il pagamento del tributo avviene
contestualmente al pagamento del sopra citato canone. Non si procede al versamento in via
ordinaria (e al rimborso) per somme inferiori ad euro 1,00 per anno d’imposta.

7. Al  tributo  giornaliero  si  applicano,  in  quanto  compaƟbili,  tuƩe  le  disposizioni  del  tributo
annuale.

8. L’ufficio comunale addeƩo al rilascio delle concessioni per l’occupazione del suolo pubblico e
quello addeƩo alla vigilanza sono tenuƟ a comunicare all’ufficio tribuƟ tuƩe le concessioni
rilasciate, nonché eventuali occupazioni abusive riscontrate.

ART.26 - TRIBUTO PROVINCIALE

1. È  faƩa  salva  l’applicazione  del  tributo  provinciale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  tutela,
protezione ed igiene ambientale di cui all’art. 19 del Decreto LegislaƟvo30/12/1992, n.504.

2. Il  tributo è commisurato alla superficie dei  locali  e delle aree assoggeƩabili  al  tributo ed è
applicato nella misura percentuale deliberata dalla Provincia/CiƩà metropolitana.

3. Il versamento del tributo di cui al presente arƟcolo è effeƩuato contestualmente al pagamento
della  TARI,  secondo  le  modalità  previste  dal  Decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle
finanze  del  01/07/2020  e  dal  Decreto  del  Ministero  dell’economia  e  delle  finanze  del
21/10/2020.  Nel  caso  di  riscossione  del  tributo  mediante  strumenƟ diversi  da  modello  di
pagamento unificato di cui all’art. 17 del Decreto LegislaƟvo 09/07/1997, n. 241, ovvero dalla
piaƩaforma di  cui  all'arƟcolo 5 del  codice di  cui  al  Decreto legislaƟvo 7/03/2005,  n.  82,  il
riversamento del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene
ambientale  alla  competente  Provincia/CiƩà  metropolitana  è  effeƩuato  secondo  quanto
previsto dal Decreto del Ministero dell’economia del 01/07/2020.
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ART. 27 - RISCOSSIONE

1. La tassa sui rifiuƟ è versata direƩamente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1,
comma 688, della Legge 27/12/2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del Decreto legge 22/10/2016, n.
193, converƟto dalla Legge 01/12/2016, n. 215. 

2. A parƟre dall’anno di  imposta 2022,  previa verifica della capacità dei sistemi informaƟci  di
garanƟre la correƩa operaƟvità ed il  riscontro dei  versamenƟ da parte dei contribuenƟ, il
versamento della TARI potrà avvenire anche aƩraverso la piaƩaforma di  cui all'arƟcolo 5 del
codice di cui al Decreto legislaƟvo 7/03/2005, n. 82 (Pago Pa).

3. Il Comune provvede all’invio ai contribuenƟ di un apposito avviso di pagamento, con annessi i
modelli  di  pagamento  precompilaƟ,  sulla  base  delle  dichiarazioni  presentate  e  degli
accertamenƟ  noƟficaƟ,  contenente  l’importo  dovuto  per  la  tassa  sui  rifiuƟ  ed  il  tributo
provinciale, l’ubicazione e la superficie dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la
desƟnazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe applicate, l’importo di ogni singola rata e le
scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì tuƫ gli elemenƟ previsƟ dall’art. 7
della Legge 27/07/2000, n. 212, nonché tuƩe le indicazioni contenute nella delibera ARERA n.
444/2019, a parƟre dall’entrata in vigore delle disposizioni in essa contenute. In parƟcolare, è
previsto  l’invio  di  un  documento  di  riscossione  in  formato  cartaceo,  faƩa  salva  la  scelta
dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato eleƩronico. A tal fine, l’avviso di
pagamento conƟene specifiche indicazioni  che consentano agli  utenƟ di  optare  per  la  sua
ricezione in formato eleƩronico, con la relaƟva procedura di aƫvazione.

4. FaƩo salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli imporƟ dovuƟ deve
essere effeƩuato in 4 rate scadenƟ il giorno 16 del mese o in unica soluzione entro la prima
rata  di  scadenza  del  tributo.  La  scadenza  delle  rate  è  definita  annualmente  dal  Consiglio
Comunale in sede di approvazione delle tariffe.

5. Eventuali conguagli di anni precedenƟ o dell’anno in corso possono essere riscossi anche in
unica  soluzione.  La  determinazione  delle  singole  rate  avviene  secondo  le  regole  stabilite
dall’art.  13,  comma  15-ter,  del  D.L.  6/12/2011,  n.  201.  Pertanto,  l’ammontare  delle  rate
scadenƟ prima  del  1°  dicembre  dell’anno  di  riferimento  sono  determinate  in  acconto  sul
tributo complessivamente dovuto, sulla base degli aƫ vigenƟ, nell’anno precedente, tenuto
conto  della  situazione  del  contribuente  nell’anno  di  competenza  del  tributo.  L’importo
complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o inferiore a
seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a quanto
previsto dal comma 166, art. 1, della Legge27/12/2006, n. 296. L’arrotondamento, nel caso di
impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo.

6. Il versamento del tributo non è dovuto quando l'importo annuale risulta inferiore a 12 euro.
Analogamente non si procede al rimborso per somme inferiori al predeƩo importo.

7. Le modifiche inerenƟ alle caraƩerisƟche dell’utenza, che comporƟno variazioni in corso d’anno
del  tributo,  potranno  essere  conteggiate  nel  tributo  relaƟvo  all’anno  successivo  anche
mediante conguaglio compensaƟvo.

8. In caso di  mancato o parziale versamento dell’importo richiesto alle  prescriƩe scadenze,  il
Comune  provvede  alla  noƟfica,  anche  mediante  servizio  postale  con  raccomandata  con
ricevuta di ritorno o posta eleƩronica cerƟficata, di un sollecito di versamento, contenente le
somme da versare in unica soluzione entro il termine ivi indicato. In mancanza, si procederà
alla noƟfica dell’avviso di accertamento d’ufficio o in reƫfica, come indicato nel successivo art.
33, con irrogazione delle sanzioni previste dall’art. 1, comma 695 della Legge 27/12/2013, n.
147 e l’applicazione degli interessi di mora calcolaƟ ai sensi del comma 165 dell’arƟcolo 1 della
legge n.  296/06,  nella misura corrispondente al  tasso di  interesse legale variato di  3  punƟ
percentuale.
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ART. 28 - DICHIARAZIONE TARI

1. I soggeƫ passivi del tributo devono dichiarare ogni circostanza rilevante per l’applicazione del
tributo e in parƟcolare, l’inizio, la variazione e la cessazione dell’utenza, la sussistenza delle
condizioni per oƩenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il venir meno delle condizioni
per beneficiare di agevolazioni o riduzioni.

2. Nell’ipotesi di più soggeƫ obbligaƟ in solido, la dichiarazione può essere presentata anche da
uno solo dei possessori o detentori.

3. I soggeƫ obbligaƟ provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redaƩa sui moduli
appositamente predisposƟ dallo stesso, entro il 30 giugno dell’anno successivo alla data di
inizio  del  possesso  o  della  detenzione  dei  locali  e  delle  aree  assoggeƩabili  al  tributo.  La
dichiarazione,  debitamente soƩoscriƩa  dal  soggeƩo dichiarante,  può essere  consegnata  o
direƩamente o a mezzo posta con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del
documento d’idenƟtà,  o PEC. La denuncia si intende consegnata all’aƩo del ricevimento da
parte del Comune, nel caso di consegna direƩa, alla data di spedizione risultante dal Ɵmbro
postale, nel caso di invio postale, o alla data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a
mezzo fax e/ PEC. 

4. Ai fini  dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effeƩo anche per gli  anni  successivi,
sempreché non  si  verifichino  modificazioni  dei  daƟ  dichiaraƟ  da  cui  consegua  un  diverso
ammontare del tributo. In quest’ulƟmo caso il contribuente è obbligato a presentare apposita
dichiarazione di variazione entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo a quello nel
quale si sono verificate le modificazioni. 

5. La dichiarazione sia originaria che di variazione deve contenere i seguenƟ elemenƟ:
Utenze domesƟche
a. Generalità dell’occupante/detentore/possessore, il codice fiscale, la residenza;
b. Generalità  del  soggeƩo  denunciante  se diverso  dal  contribuente,  con indicazione  della

qualifica;
c. DaƟ  catastali,  indirizzo  di  ubicazione  comprensivo  di  numero  civico  e  di  numero

dell’interno ove esistente, superficie calpestabile e desƟnazione d’uso dei singoli locali;
d. Numero degli occupanƟ i locali;
e. Generalità e codice fiscale dei soggeƫ non residenƟ nei medesimi;
f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta

la variazione;
g. La sussistenza o il  venir meno dei presupposƟ per usufruire di agevolazioni,  riduzioni  o

esenzioni.
Utenze non domesƟche
a. Denominazione  della  diƩa  o  ragione  sociale  della  società,  relaƟvo  scopo  sociale  o

isƟtuzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e parƟta IVA,
codice ATECO dell’aƫvità, PEC;

b. Generalità del soggeƩo denunciante, con indicazione della qualifica;
c. Persone fisiche che hanno la rappresentanza e l’amministrazione della società;
d. DaƟ catastali,  indirizzo  di  ubicazione comprensivo del  numero civico  e dell’interno  ove

esistente, superficie calpestabile e desƟnazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciaƟ e
loro parƟzioni interne;

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produƫva di rifiuƟ speciali;
f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elemenƟ

denunciaƟ.
g. La sussistenza o il  venir meno dei presupposƟ per usufruire di  agevolazioni,  riduzioni  o

esenzioni.
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La denuncia deve essere regolarmente soƩoscriƩa. Nell’ipotesi di invia per posta eleƩronica o
PEC la dichiarazione deve essere comunque soƩoscriƩa, anche con firma digitale.

6. La dichiarazione di cessazione dei locali o delle aree deve indicare di tuƫ gli elemenƟ aƫ a
comprovare la stessa.  In  caso di  presentazione della stessa  nei  termini  il  contribuente ha
diriƩo all’abbuono o al rimborso del tributo relaƟvo alla restante parte dell’anno dal giorno
successivo a quello in cui si è verificata la cessazione. In caso di mancata presentazione della
dichiarazione di cessazione nel termine del 30 giugno dell’anno successivo il tributo non è
dovuto se il contribuente dimostra di non aver conƟnuato il possesso o la detenzione dei locali
e  delle  aree  ovvero  se  il  tributo  è  stato  assolto  dal  soggeƩo  subentrante  a  seguito  di
dichiarazione o in sede di recupero d’ufficio.

7. Nel caso di decesso del contribuente, i familiari convivenƟ o gli eredi dello stesso, dovranno
provvedere alla presentazione della dichiarazione di cessazione entro un anno dal decesso o
entro il termine del 30 giugno dell’anno successivo se più favorevole.

8. In sede di  prima applicazione del  tributo, ai  fini  della dichiarazione TARI,  restano ferme le
superfici  dichiarate  o  definiƟvamente  accertate  ai  fini  della  TARSU   o  della  TARES
eventualmente opportunamente integrate con gli elemenƟ in esse non contenuƟ, necessari
per l’applicazione della tassa  sui  rifiuƟ. Suddeƫ elemenƟ saranno oƩenuƟ ricorrendo alle
informazioni  già presenƟ sulle  banche daƟ a  disposizione dell’ente,  ove queste  non siano
sufficienƟ, per mezzo di apposite richieste presentate agli utenƟ, nel rispeƩo dei principi della
Legge 27/12/2000, n. 212. 

ART. 29 - RIMBORSI E COMPENSAZIONE

1. Il  soggeƩo passivo deve richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il
termine di 5 anni dalla data del pagamento ovvero dal giorno in cui è stato definiƟvamente
accertato il diriƩo alla resƟtuzione.

2. Il Comune provvederà al rimborso entro 180 giorni dalla presentazione della richiesta.
3. Sulle  somme da rimborsare sono corrisposƟ gli  interessi calcolaƟ nella misura indicata nel

regolamento comunale delle entrate, secondo il  criterio deƩato dal comma 165 dell’art. 1
della Legge 27/12/2006, n. 296, con decorrenza dalla data dell’eseguito versamento.

4. Il Comune, su specifica istanza del contribuente, può procedere alla compensazione dei tribuƟ
non  dovuƟ  e  versaƟ,  senza  computo  dei  relaƟvi  interessi,  con  le  somme  dovute  per  la
medesima imposta in occasione della scadenza di versamento immediatamente successiva e
fino ad esaurimento del credito d’imposta.

5. Non si  procede al  rimborso o alla  compensazione di  somme per imporƟ inferiori  ai  limiƟ
minimi di versamento spontaneo fissaƟ nel presente regolamento. 

ART. 30 - FUNZIONARIO RESPONSABILE

1. A norma dell’art. 1, comma 692, della Legge 27/12/2013, n. 147, la Giunta Comunale designa il
funzionario responsabile del  tributo a cui  sono aƩribuiƟ tuƫ i poteri  per l’esercizio di  ogni
aƫvità organizzaƟva e gesƟonale, compreso quello di soƩoscrivere i provvedimenƟ afferenƟ a
tali aƫvità, nonché la rappresentanza in giudizio per le controversie relaƟve allo stesso tributo,
ove consenƟto dalle vigenƟ disposizioni di legge.
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ART. 31 - VERIFICHE ED ACCERTAMENTI

1. Il  Comune  svolge  le  aƫvità  necessarie  al  controllo  dei  daƟ  contenuƟ  nelle  dichiarazioni
presentate dai soggeƫ passivi e le aƫvità di controllo per la correƩa applicazione del tributo.
A tal fine può:

a. inviare al contribuente quesƟonari, da resƟtuire debitamente compilaƟ entro il termine di
60 giorni dalla noƟfica;

b. uƟlizzare, nel rispeƩo delle vigenƟ disposizioni di tutela del traƩamento dei daƟ personali,
daƟ presentaƟ per altri fini, ovvero richiedere ad uffici pubblici o ad enƟ di gesƟone di
servizi pubblici, daƟ e noƟzie rilevanƟ nei confronƟ delle singole contribuenƟ, in esenzione
di spese e diriƫ;

c. accedere ai locali ed alle aree assoggeƩabili al tributo, mediante personale debitamente
autorizzato, dando preavviso al contribuente di almeno 7 giorni, nei limiƟ e nei casi previsƟ
dalla legge. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla
direƩa rilevazione l’ente procede all’accertamento sulla base di presunzioni semplici di cui
all’art.  2729  del  codice  civile.  Per  le  operazioni  di  cui  sopra,  il  Comune  ha  facoltà  di
avvalersi:
• degli accertatori di cui ai commi 179-182, art. 1, della Legge 27/12/2006, n. 296, ove

nominaƟ;
• del proprio personale dipendente;
• di soggeƫ privaƟ o pubblici di provata affidabilità e competenza, con il quale medesimo

può sƟpulare apposite convenzioni.
Per accedere agli immobili il personale di cui sopra dovrà essere appositamente autorizzato
ed esibire apposito documento di riconoscimento.

d. uƟlizzare tuƩe le banche daƟ messe a disposizione dall’Agenzia delle Entrate o da altre
amministrazioni pubbliche, enƟ pubblici ovvero soggeƫ gestori di servizi pubblici.

2. Per  le  finalità  del  presente  arƟcolo,  tuƫ  gli  uffici  comunali  sono  obbligaƟ  a  trasmeƩere
all’ufficio  tribuƟ,  nel  rispeƩo  delle  vigenƟ  normaƟve  in  materia  di  traƩamento  dei  daƟ
personali, periodicamente copia o elenchi:
- delle concessioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche;
- delle comunicazioni di fine lavori ricevute;
- dei provvedimenƟ di abitabilità/agibilità rilasciaƟ per l’uso dei locali ed aree;
- dei provvedimenƟ relaƟvi all’esercizio di aƫvità arƟgianali, commerciali fisse o iƟneranƟ;
- di  ogni  variazione  anagrafica  relaƟva  alla  nascita,  decesso,  variazione  di  residenza  e

domicilio della popolazione residente.
3. Ai  fini  dell’aƫvità  di  accertamento  della  TARI,  il  comune,  per  le  unità  immobiliari  a

desƟnazione ordinaria iscriƩe o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, può considerare come
superficie  assoggeƩabile  al  tributo l’80% della  superficie  catastale,  determinata  secondo  i
criteri  di  cui  al  D.P.R.  138/1998,  in  base  al  disposto  dell’art.  1,  comma  646,  della  Legge
27/12/2013, n. 147.

4. Nei casi in cui dalle verifiche condoƩe sui versamenƟ eseguiƟ dai contribuenƟ e dai riscontri
operaƟ  in  base  ai  precedenƟ  commi,  venga  riscontrata  la  mancanza,  l’insufficienza  o  la
tardività del versamento ovvero l’infedeltà, l’incompletezza o l’omissione della dichiarazione
originaria  o  di  variazione,  il  Comune  provvederà  alla  noƟfica  di  apposito  avviso  di
accertamento moƟvato in reƫfica o d’ufficio, a norma dei commi 161 e 162 dell’art. 1 della
Legge 27/12/2016, n. 296  e dell’art. 1, comma 792 e seguenƟ, della Legge 27/12/2019, n.
160, comprensivo del tributo o del maggiore tributo dovuto, oltre che degli interessi, delle
sanzioni,  delle  spese  degli  oneri  di  riscossione.  L’avviso  di  accertamento  deve  essere
soƩoscriƩo dal funzionario responsabile del tributo.
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5. Il versamento delle somme dovute a seguito della noƟfica degli avvisi di accertamento avviene
mediante modello di pagamento unificato.

6. Gli accertamenƟ divenuƟ definiƟvi, perché non impugnaƟ nei termini o a seguito di sentenza
passata  in  giudicato,  tengono  luogo  della  dichiarazione  per  le  annualità  successive
all’intervenuta definiƟvità.

ART. 32 - SANZIONI ED INTERESSI

1. In caso di omesso, insufficiente o tardivo versamento della TARI risultante dalla dichiarazione
alle prescriƩe scadenze viene irrogata la sanzione prevista dall’art. 13 del Decreto LegislaƟvo
18/12/1997, n. 471 e successive modificazioni ed integrazioni. Per la predeƩa sanzione non è
ammessa  la  definizione  agevolata  ai  sensi  dell’art.  17,  comma  3,  del  Decreto
LegislaƟvo18/12/1997, n. 472.

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, di infedele dichiarazione o di mancata,
incompleta  o  infedele  risposta  al  quesƟonario  di  cui  all’art.  33,  comma 1 let.  a),  entro  il
termine di 60 giorni dalla noƟfica dello stesso si applicano le sanzioni previste dalle vigenƟ
disposizioni di legge. 

3. Le sanzioni di cui al precedente comma sono ridoƩe ad un terzo se, entro il termine per la
proposizione  del  ricorso,  interviene  acquiescenza  del  contribuente,  con  pagamento  del
tributo, se dovuto, della sanzione ridoƩa e degli interessi, nei casi previsƟ dalle vigenƟ norme
di legge.

ART. 33 - IMPORTI MINIMI

1. Non  si  procede  alla  noƟfica  di  avvisi  di  accertamento  o  alla  riscossione  coaƫva  qualora
l’importo complessivamente dovuto, inclusivo di tributo, interessi e sanzioni è inferiore ad €
30,00, con riferimento ad ogni periodo d’imposta, esclusa l’ipotesi di ripetuta violazione degli
obblighi di versamento del tributo.

ART. 34 - DILAZIONI DI PAGAMENTO E ULTERIORI RATEIZZAZIONI

1. È ammesso il riconoscimento di dilazioni di pagamento o ulteriori rateizzazioni sia degli imporƟ
dovuƟ in forma spontanea che a seguito della noƟfica di avvisi di accertamento, come definito
nel Regolamento delle Entrate comunali approvato con deliberazione del Consiglio Comunale
n. 10 del 29.03.2007 e ss.mm.ii..

ART. 35 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

1. I daƟ acquisiƟ al fine dell’applicazione del tributo sono traƩaƟ nel rispeƩo del regolamento
(UE) n. 2016/679 (GDPR) e del Decreto LegislaƟvo 30/06/2003, n. 196.

ART. 36 - NORME FINALI E DI RINVIO

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni
di  legge  vigenƟ  relaƟve  alla  disciplina  della  tassa  rifiuƟ  (TARI),  nonché  alle  altre  norme
legislaƟve e regolamentari vigenƟ applicabili.

2. Il  presente  regolamento  si  adegua  automaƟcamente  alle  modificazioni  della  normaƟva
nazionale e comunitaria.
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3. I richiami e le citazioni di norme contenute nel presente regolamento si devono intendere faƫ
al testo vigente delle norme stesse.

ART. 37 - ENTRATA IN VIGORE

1. Le disposizioni del presente regolamento hanno effeƩo a decorrere dal primo gennaio 2021.
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ALLEGATO 1

CATEGORIE UTENZE NON DOMESTICHE.

Come  da  ALLEGATO  1 del  D.P.R.  27  aprile  1999,  n.  158  -  Regolamento  recante  norme  per
l'elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gesƟone del ciclo dei
rifiuƟ urbani.

Utenze non domesƟche

Cat. 1

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto
SoƩocategorie 1 
Associazioni o isƟtuzioni con fini assistenziali 
Associazioni o isƟtuzioni poliƟche 
Associazioni o isƟtuzioni culturali 
Associazioni o isƟtuzioni sindacali 
Associazioni o isƟtuzioni previdenziali 
Associazioni o isƟtuzioni sporƟve senza bar ristoro 
Associazioni o isƟtuzioni benefiche 
Associazioni o isƟtuzioni tecnico-economiche 
Associazioni o isƟtuzioni religiose 
Scuole da ballo 
Sale da ballo e da diverƟmento 
Musei e gallerie pubbliche e private 
Scuole pubbliche di ogni ordine e grado 
Scuole parificate di ogni ordine e grado 
Scuole private di ogni ordine e grado 
Scuole del preobbligo pubbliche 
Scuole del preobbligo private 
Aree scoperte in uso 
Locali dove si svolgono aƫvità educaƟve 
Centri di istruzione e formazione lavoro

Cat. 2

Cinematografi e teatri
SoƩocategoria 2
 Cinema
Teatri
Teatri Aree scoperte cinema teatri musei ecc. 
Locali desƟnaƟ a congressi convegni

Cat. 3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita direƩa
SoƩocategoria 3 
Autorimesse in genere 
Aree e teƩoie desƟnate ad uso parcheggio 
Ricovero natanƟ e deposito mezzi linee trasporto urbano 
Aree scoperte in uso a deposiƟ autoveicoli e natanƟ 
Aree e teƩoie desƟnate ad uso deposiƟ caravans ecc. 
Aree e teƩoie desƟnate ad uso impianƟ lavaggio 
Magazzino deposito in genere senza vendita 
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Magazzini deposito di stoccaggio 
Aree scoperte di magazzini, deposiƟ e stoccaggio

Cat. 4

Campeggi, distributori carburanƟ, impianƟ sporƟvi
SoƩocategoria 4 
Campi da calcio 
Campi da tennis 
Piscine 
Bocciodromi e simili 
Palestre ginnico sporƟve 
Locali o aree desƟnate a qualsiasi aƫvità sporƟva 
Distributori carburanƟ 
Aree scoperte distributori carburante 
Campeggi 

Cat. 5
StabilimenƟ balneari

SoƩocategoria 5
StabilimenƟ balneari

Cat. 6

Esposizioni, autosaloni
SoƩocategoria 6 
Saloni esposizione in genere 
Gallerie d’asta

Cat. 7

Alberghi con ristorante
SoƩocategoria 7
Aƫvità riceƫve in residenze rurali (con ristorante) 
Agriturismo con ristorante e pernoƩamento

Cat. 8

Alberghi senza ristorante
SoƩocategoria 8 
Ostelli per la gioventù 
Foresterie 
Alberghi diurni e simili 
Alberghi 
Locande 
Pensioni 
AffiƩacamere e alloggi 
Residences 
Case albergo 
Aƫvità riceƫve in residenze rurali (senza ristorante) 
Bed and Breakfast 
Aree scoperte in uso

Cat. 9 Case di cura e riposo
SoƩocategoria 9 
Soggiorni anziani 
Case di cura
Case di riposo 
Case per ferie 
Colonie 
Stazione Carabinieri 
Stazione Forestale 
Collegi ed isƟtuƟ privaƟ di educazione 
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Colleƫvità e convivenze in genere 
Aree e locali con ampi spazi adibiƟ a caserme

Cat. 10
Ospedali

SoƩocategoria 10 
Ospedali

Cat. 11

Uffici, agenzie, studi professionali
SoƩocategoria 11
EnƟ pubblici 
Amministrazioni autonome Stato ferrovie, strade, monopoli 
Studi legali 
Studi tecnici 
Studi ragioneria 
Studi sanitari 
Studi privaƟ 
Uffici assicuraƟvi 
Uffici in genere 
Autoscuole 
Laboratori di analisi 
Agenzie funebri 
Agenzie di viaggio 
Ricevitorie loƩo toƟp totocalcio 
Internet point 
StruƩure sanitarie pubbliche e private servizi amministraƟvi 
EmiƩenƟ radio tv pubbliche e private

Cat. 12

Banche ed isƟtuƟ di credito e studi professionali
SoƩocategoria 12
IsƟtuƟ bancari di credito 
IsƟtuƟ assicuraƟvi pubblici 
IsƟtuƟ assicuraƟvi privaƟ 
IsƟtuƟ finanziari pubblici 
IsƟtuƟ finanziari privaƟ

Cat. 13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta e altri 
beni durevoli

SoƩocategoria 13
Librerie 
Cartolerie 
Bazar 
Abbigliamento 
PelleƩerie 
Pelliccerie 
EleƩrodomesƟci 
Materiale eleƩrico 
Apparecchi radio tv 
ArƟcoli casalinghi 
GiocaƩoli 
Colori e vernici 
ArƟcoli sporƟvi 
Calzature 
SemenƟ e prodoƫ agricoli e da giardino 
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Mobili 
Materiale idraulico 
Materiale riscaldamento 
Prodoƫ di profumeria e cosmesi 
Esercizi commerciali in genere minuto/ingrosso con o senza vendita 
Aree scoperte in uso 
Negozi di mobili e macchine per uffici 
Negozi vendita ricambi ed accessori per auto e natanƟ 
Aƫvità all’ingrosso con aƫvità previste nella classe e similari
Magazzini grande distribuzione vendita al minuto no alimentari
Locali deposito materiali edili, legnami ecc. vendita 

Cat. 14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze
SoƩocategoria 14 
Edicole giornali 
Tabaccherie 
Farmacie 
Erboristerie 
ArƟcoli sanitari ArƟcoli di odontotecnica 
Negozi vendita giornali 
Locali vendita all’ingrosso per le aƫvità comprese nella classe e similari

Cat. 15 Negozi parƟcolari quali filatelia, tende e tessuƟ, tappeƟ, cappelli e 
ombrelli, anƟquariato

SoƩocategoria 15 
Gioiellerie e Orologerie 
Pietre e metalli preziosi 
AnƟquariato 
Negozi di filatelia e numismaƟca 
Aree scoperte in uso negozi ecc. 
Ceramica 
Vetri e specialità veneziane 
StrumenƟ musicali 
BigioƩerie 
Dischi e videocasseƩe 
TessuƟ 
ArƟcoli di oƫca 
ArƟcoli di fotografia 
Negozi mercerie e filaƟ 
Aƫvità di vendita ingrosso per le aƫvità comprese nella classe e similari

Cat. 16 Banchi di mercato beni durevoli
SoƩocategoria 16
Locali e aree mercaƟ beni non alimentari 
Aree scoperte in uso 
Banchi di beni non alimentari 
Centro tatuaggi

Cat. 17 Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: parrucchiere, barbiere, esteƟsta
SoƩocategoria 17
IsƟtuƟ di bellezza, sauna, massaggi, cure esteƟche ecc. 
Parrucchieri e barbieri 
Aƫvità scoperte in uso negozi barbiere alberghi diurni
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Cat. 18 Aƫvità arƟgianali Ɵpo boƩeghe: falegname, idraulico, fabbro, 
eleƩricista

SoƩocategoria 18
EleƩricista 
Negozi pulitura a secco  
Lavanderie selfservice 
Laboratori e boƩeghe arƟgiane 
Aƫvità arƟgianali escluse quelle indicate in altre classi 
Falegnamerie 
Legatorie 
Marmista 
Riparatori eleƩrodomesƟci e simili 
Aree scoperte in uso

Cat. 19 Carrozzeria, autofficina, eleƩrauto
SoƩocategoria 19 
Autofficine 
Carrozzerie 
EleƩrauto 
Officine in genere 
Aree scoperte in uso

Cat. 20 Aƫvità industriali con capannoni di produzione
SoƩocategoria 20 
StabilimenƟ industriali

Cat. 21 Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici
SoƩocategoria 21
Aƫvità arƟgianali di produzione beni specifici (ad esempio laboratori 
pasƟcceria, gelateria, paneƩeria e simili con laboratori di produzione; 
serigrafia, copisteria, Ɵpografia, sartorie, calzolai, carpenƟeri, 
autodemolizioni, tornitori, tappezzieri con laboratorio di produzione, 
legatorie, maglifici, laboratori odontotecnici, Ɵmbrifici, vetrerie)

Cat. 22 RistoranƟ, traƩorie, osterie, pizzerie, pub
SoƩocategoria 22 
RistoranƟ 
RosƟccerie 
TraƩorie 
Friggitorie 
Self service 
Pizzerie Tavole calde 
Agriturismo senza pernoƩamento 
Osterie con cucina 
Aƫvità rientranƟ nel comparto della ristorazione 
Aree scoperte in uso

Cat. 23 Mense, birrerie, amburgherie
SoƩocategoria 23
Mense popolari 
RefeƩori in genere 
Mense 
Birrerie 
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Osterie senza cucina 
Amburgherie

Cat. 24 Bar, caffè, pasƟcceria
SoƩocategoria 24 
Bar 
Caffè 
Bar pasƟccerie 
Bar gelaterie 
Aree scoperte in uso 
Gelaterie senza produzione 
PasƟccerie senza produzione

Cat. 25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari

SoƩocategoria 25 
Negozi confeƩerie e dolciumi in genere 
Negozi generi alimentari 
Panifici 
LaƩerie 
Macellerie 
Salumerie 
Pollerie 
SupermercaƟ alimentari e simili con vendita minuto/ingrosso 
Boƫglierie, vendita vino 
Aree scoperte in uso negozi generi alimentari 
Locali vendita ingrosso generi alimentari

Cat. 26 Plurilicenze alimentari e/o miste
SoƩocategoria 26 
Plurilicenze alimentari e/o miste, consorzio agrario, arƟcoli per l’agricoltura,
negozi per animali, vendita di semenƟ e/o ferƟlizzanƟ e simili.

Cat. 27 OrtofruƩa, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio
SoƩocategoria 27 
Negozi di fruƩa e verdura 
Pescherie 
Pizza al taglio, 
Piadinerie, 
Kebab 
Aree scoperte in uso 
Negozi di fiori 
Locali vendita serre

Cat. 28 IpermercaƟ di generi misƟ
SoƩocategoria 28 
IpermercaƟ di generi misƟ

Cat. 29 Banchi di mercato genere alimentari
SoƩocategoria 29
Banchi a posto fisso nei mercaƟ di generi alimentari 
Posteggi di generi alimentari 
Aree scoperte in uso 
Banchi di generi alimentari
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Cat. 30 Discoteche, night club
SoƩocategoria 30
Night clubs 
Ritrovi noƩurni con bar ristoro 
Clubs privaƟ con bar ristoro
Sale da gioco
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